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Rotary, Arte e React a Livorno
Sfogliando i Bollettini del passato, ci si imbatte anche in 
una imponente presenza dell’Arte nelle varie forme visive, 
letterarie, musicali; concentrate in gite, congressi, artico-
li su conferenze al Club, avvenimenti cittadini, mostre, 
concerti, ecc., tanto da poterne fare, volendo, addirittura 
un libro che conterrebbe molta della storia artistica della 
Città e del nostro Club.
Nelle pagine del libro ricorrerebbero nomi di illustri per-
sonaggi e di cari amici che non posso ricordare tutti, ma 
che tutti si sono dedicati all’arte: Belforte, Gelati, Barta-
lucci, Conti, Monteverde, Barsotti sempre vicino con la 
Fondazione C.R.L., Frati con le sue stampe e che ci ha 
permesso di conoscere Osvaldo Peruzzi e il Futurismo, 
Salvatore Ficarra e la Musica, Fabrizio Giraldi con le sue 
frequenti Mostre e tanti altri che in vario modo hanno 
collaborato negli anni a rendere il Club investito di un 
nobile afflato di Cultura e di Arte che, oltre a tanti altri 
meriti, ci distingue.
Un pò ho collaborato anch’io a riempire le pagine, ricordan-
do soprattutto e per tempo l’Arte Contemporanea, quella 

che la nostra generazione, in molti casi ha attraversato, 
senza accorgersene, ritrovandosi ad esempio l’agenda 
annuale del Club giunta in un contenitore decorato con 
un motivo uguale a un quadro di Getulio Alviani che ho 
da anni appeso alle pareti del mio studio... e così via, tra 
mostre, fiere e musei riportati dalle varie città dei dintorni 
e d’Italia: manca il Museo in progress di Arte Contempora-
nea che oggi sarebbe stato il fiore all’occhiello della Città, 
con 20 anni di opere in più nelle sue sale.
Beh!, pazienza, l’Arte è fatta anche di lotte e di battaglie 
vinte, ma anche perse e rivinte dopo molti anni!
Anche per questi motivi, è sorto nel 2001 a Livorno REACT 
(Ricerca-Esperienza-Arte Con-temporanea), per l’opera 
e la dedizione di appassionati collezionisti, con lo scopo 
principale di divulgare l’Arte di oggi (prima che diventi 
inesorabilmente... quella di ieri!), con vari mezzi e in di-
versi modi.
Presidente è il Dott. Raffaele Rossi, specialista informatico, 
figlio del caro Amico rotariano Emilio Rossi, entrato nel 
Club nel 1986 e che purtroppo ci lasciò prematuramente 
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nel 1996: esperto in informatica, ancora viene ricordato tra 
noi come un amico gentile, sempre disponibile, amabile e 
sincero, oltre come Professionista di alta qualità e livello. 
Tra i Consiglieri della giovane associazione, il consigliere 
anziano è naturalmente il sottoscritto che non tralascia 
occasione di riportare nel nostro Club il discorso sull’Arte, 
e una piccola storia moderna, attuale, la stiamo scrivendo 
con REACT dal 2000: le mostre dell’Associazione Indu-
striali (Breschi, Spagnoli, Boffa, Peruzzi, Matti, Fusi); gli 
“Under 40” ai Bottini dell’Olio, con il Comune di Livorno 
nel 2002, la Mostra di Ferdinando Cherici nel 2003 e da 
quell’anno le Mostre (Effetto Venezia) nella Chiesa del 
Luogo Pio, resto affascinante di una Livorno di cui gli arti-
sti si innamorano a prima vista, con Bruno Peinado che sta 
diventando un artista di dimensione mondiale, con Maria 
Fernanda Cardosi, cilena e le sue strutture fatte di bianche 
stelle marine, con le acquasantiere di Francesco Carone 
colme di acqua dei Mari d’Italia, con Sandro Martini che, 
tramite nostro, ha regalato un’opera importantissima al 
Museo dei Granai di Villa Mimbelli e, nel 2006 con l’artista 
austriaco Robert Gschwantner che raccoglie e compone 
in finissimi tubi trasparenti gli olii minerali inquinanti le 
varie coste del mondo. 
Prevista un’intensa attività per il 2007 con due artisti livor-
nesi e uno dei più grandi artisti internazionali a sorpresa: 
nell’intento di proseguire ad aprire finestre sul mondo 
dell’arte contemporanea davanti a un pubblico sempre più 
vasto e coinvolto sempre di più nelle mostre internazionali 
italiane ed estere, nell’intensa attività delle Gallerie d’Arte, 
nelle aste, delle mostre nei musei anche nelle piccole città 
di provincia, in Europa, in America; ora, di gran moda e 
di gran business anche in Cina, con scambi sempre più 
frequenti, con un pubblico eterogeneo di tutte le genera-
zioni, anche le più giovani: e il nostro intento è proprio 
quello quest’anno di coinvolgere nelle mostre soprattutto le 
scuole con un legame sempre più stretto con Associazioni 
pubbliche e private, creando sempre un maggior legame 
tra Città e Arte.
Non potevo esimermi dunque da informare il nostro Club 
che, come sempre, tramite i suoi iscritti si trova coinvolto 
direttamente o indirettamente nelle vicende storico-arti-
stiche della sua Città ora anche nel lato della Contempora-
neità, permettendoci di ricordare, alcuni, vecchi e giovani 
Soci che tanto hanno dato e stanno dando per il Club, 
Livorno e l’Arte.

Mario Cesari

A sinistra: Mario Nigro, Composizione astratta , 1950, 
tempera su cartoncino, 30x43 cm.
Sotto: Pino Pascali, Grande Rettile, 1967, 
scultura su tela su centine di legno, 195x73x445 cm. 
Collezione civica d’Arte contemporanea.
In copertina: Osvaldo Peruzzi, Supersonici, 1975, 
olio su tela, 60x80 cm. 
Collezione Peruzzi, Livorno.

ROTARY CLUB LIVORNO

Giuseppe Perri
Presidente 2006/2007

L’Ing. Antonio Pacella “Tonino” 
Socio Onorario
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Museo Ferragamo, Palazzo Medici Riccardi 
e la visita alla mostra “L’Apoxyomenos”
27 gennaio 2007

Una gita, ma anche un intenso pellegrinaggio culturale, 
organizzato con sapienza dall’Amico Giovanni Lazzara in 
una splendida e sorprendente giornata di sole primaverile. 
Con il Presidente Giuseppe Perri, siamo partiti da Anti-
gnano alle 14.00, a bordo di un confortevole pullman 
praticamente al completo e abbiamo raggiunto Fi-
renze attraverso una campagna splendente che via, 
via svelava un paesaggio ricco di verde e di ville 
che mai si notano nei nostri soliti spostamenti 
automobilistici.
Giunti alla mèta, una bella passeggiata 
sul lungarno assolato e invitante ci 
ha portato al negozio-museo Ferra-
gamo: una gentile accoglienza, un 
documentario molto interessante e 
una visita guidata tra forme di legno 
di piedi illustri e le storiche calzature 
del Mago-Calzolaio, l’Artista che pri-
ma in America e poi a Firenze, aveva 
calzato i piedi delle Celebrità di tutto il 
mondo. Posso testimoniare che nei primi 
anni ’50, quando la chirurgia del piede era 
agli albori, spesso, con le sue scarpe fatate, 
Ferragamo ci risolveva molti casi di piedi 
deformi e dolorosi, spesso prodotti... dalla 
moda, in un curioso circolo vizioso di scar-
pe dal tacco alto e strette in punta!
Quindi, un’altra bella passeggiata tra i negozi 
del Centro, per raggiungere in via Cavour il 
Palazzo Medici-Riccardi dove eravamo ac-
colti dal Prefetto Dott. Martino e dalla sua 
gentile Signora, che essendo stati in tempi 
recenti a Livorno, già conoscevamo per la 
loro gentilezza e cordialità, e che avevamo 
spesso ospiti alle nostre riunioni.
Gli illustri Ospiti ci hanno guidato in una inte-
ressante visita degli appartamenti del Palazzo, 
permettendoci, a gruppi, di visitare la famosa 
Cappella affrescata da Benozzo Gozzoli, sul 
cui altare posa una affascinante Madonna 
con Bambino di un allievo di Filippino 
Lippi.
Infine, un finissimo e gustoso cocktail, gradito doppiamen-
te data l’ora e le... fatiche turistiche, offerto con signorilità 
ed affetto, chiudeva questa parentesi indimenticabile della 
nostra gita.

La gita proseguiva nello stesso Palazzo, con la Mostra 
dell’Apoxyomenos, la ormai famosa copia romana di una 
statua in bronzo risalente al I secolo a.C.: dopo una sosta 
in un grande atrio tappezzato da affascinanti foto a colori 

sul rinvenimento della statua nel mare di Lussino in 
Croazia (dove dovrà ritornare) e il suo minuzioso e 
complesso restauro durato 4 anni (il rinvenimento 
avvenne da parte di un sommozzatore belga Renè 

Wouters nel luglio del ’97), ci siamo trovati al 
cospetto di un’opera scultorea affascinante 

per le sue insolite linee e un atteggiamen-
to, colto dall’artista un pò al di fuori degli 
schemi della statuaria classica soprattutto 
per l’espressività delle forme atletico-fem-
minee intriganti e coinvolgenti nei costumi 
greci del tempo. 
La visita a Palazzo Medici Riccardi ha sicu-
ramente, nel suo complesso lasciato in tutti 
noi un ricordo che durerà a lungo nel tempo, 
e variamente commentata nei suoi divertenti 

e piacevoli aspetti in una sosta conviviale 
che gli organizzatori ci hanno fatto trovare 
sulla via del ritorno in un ristorante degno di 

questo nome, che chiudeva come dovuto una 
bella giornata rotariana nel segno della cultura 

e dell’Amicizia che caratterizzano la nostra Asso-
ciazione e soprattutto il Nostro Club.

I partecipanti alla gita:
Alberto Bedarida e Sig.ra, Adriano Bencini e 
Sig.ra, Mario Cesari e Sig.ra, Maria Rosaria 
D’Urso e Dott. Roberto Mameli, Vinicio Fer-
racci e Sig.ra, Mario Marino, Morrone e Sig.ra, 
Ippolito Musetti e Sig.ra, Oscar Perasso e Sig.ra, 
Carlo Terzi e Sig.ra. Ospiti Alessandro Annoni: 
Filippo Annoni e Sig.ra Annoni. Ospiti Gio-

vanni Lazzara: Dott. Rinaldi e Sig.ra. Ospiti 
Giuseppe Perri: Avv. Carlo Vaglini e Sig.ra 

Gabriella Vaglini. Ospiti del Club: An-
drea De Martino e Sig.ra, Anna Giulia 
Bonetti, Dott.ssa Giusy Ramezini. Visi-
tatori: Luigi Pilo e Sig.ra, Maria Grazia 

Cagidiaco, Anna Calabrese De Feo, Dott. Augusto Ferrari, 
Antonio Tarantino e Sig.ra. 

Mario Cesari

Sabato 9 giugno 1997 si terrà una gita all’isola di Pianosa 
con il seguente programma: 
Partenza da Livorno in pullman ore 7,30.
Arrivo a Piombino ore 8,30.
Imbarco e navigazione alla volta di Portoferraio per acco-
gliere due guide ambientali che ci accompagneranno alla 
scoperta della splendida isola di Pianosa.
Lunga sosta sull’isola per scoprire le innumerevoli grotte, 
le rovine della Villa romana, le catacombe, gli edifici peni-
tenziari, il piccolo porto (definito dal giornalista navigatore 
Mancini “il più bel porticciolo del Mediterraneo”), che ci 
consentiranno di cogliere l’essenzialità e la particolarità 

Programma della gita
all’isola di Pianosa

del percorso storico e naturalistico dell’isola.
Pranzo a bordo (Menù primo e secondo a base di pesce, 
dolce, vino...).
Possibilità di balneazione nella splendida cala Giovanna.
Reimbarco nel pomeriggio ed arrivo a Piombino alle ore 
18,30.
Rientro a Livorno previsto per le ore 20,00.
La quota di partecipazione comprendente: trasferimento 
in pullman, noleggio barca esclusivamente a Noi riservata, 
gita con guide, tasse di ingresso al Parco, pranzo.
€ 60 per un max. di 150 persone.
€ 80 per un max. di 100 persone.

Nelle foto il porticciolo dell’isola di Pianosa e un’immagine dell’isolotto de “La Scola”.

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A. PALERMO
GIL NAVI S.r.L. GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A. GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI GENOVA
GRIMALDI NAPOLI
INARME S.p.A: NAPOLI
MAMMOET SHIPPING AMSTERDAM
MEDFERRY LINES NAPOLI
MOBY LINES  NAPOLI
NAV.AR.MA. LINES NAPOLI
OTTAVIO NOVELLA GENOVA
SEATRADE GRONINGEN
SIOSA LINE GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE CONAKRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI CAGLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A. CAGLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V. ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

STUDIO D’ARTE DELL’800
s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28

Via Roma, 63/67 - 57126 Livorno - tel. 0586 81.52.00
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Nella prima parte dell’annata rotariana 
2006-07 si sono svolti tre meeting di-
strettuali: il S.I.N.S. (Seminario Istru-
zione Nuovi Soci, in Prato il 23 Settem-
bre), l’I.D.I.R. (Seminario Distrettuale 
Informazione Rotariana, in Lucca il 
20 Ottobre) ed il SE.F.R. (Seminario 

Fondazione Rotary, in Reggio Emilia il 2 Dicembre). 
Meritando il seminario riservato ai nuovi soci qualche 
approfondimento, soffermiamoci prima sugli altri due.
Sull’IDIR ci ha intrattenuto - nella conviviale diurna del 
23 Novembre - l’amica Maria Danieli che vi ha parteci-
pato. Con una puntuale ed esauriente relazione Maria ha 
catturato l’attenzione dell’uditorio, suscitando elevato 
interesse. L’articolato è stato prevalentemente incentrato 
su temi - indicati dal Presidente del R.I. Boyd con riferi-
mento a settori umanitari da privilegiare per l’annata in 
corso - trattati a Lucca da Presidenti delle Commissioni 
Distrettuali: Canducci, per “Sanità e Fame”; Trivella, per 
“Acqua ed Energia” e Bellandi, per “Alfabetizzazione”. 
Lo scopo di tale Distrettuale è stato quello di sensibilizzare 
i club sui settori d’ intervento per la eventuale loro par-
tecipazione a progetti umanitari di livello internazionale 
o da realizzare quest’anno in sede locale in relazione ad 
esigenze, a favore delle comunità dei rispettivi territori, 
ritenute prioritarie e realizzabili da parte dei club mede-
simi. Come si può rilevare dagli argomenti affrontati, in 
questo IDIR i programmi umanitari hanno occupato il 
maggiore tempo.
Il SEFR è stato onorato dalla presenza del Past President 
del R.I. Luis Vicente Giay, attualmente Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione, il quale 
ha infervorato l’uditorio con efficaci sottolineature, tra 
l’altro relativamente alla posizione privilegiata a livello 
internazionale ed alle finalità della nostra Fondazione. 
Di questo meeting ci ha succintamente parlato, in succes-
siva conviviale diurna, il socio Vinicio Ferracci, toccando 
opportunamente i punti, ritenuti di maggiore interesse, 
che sono stati evidenziati in sede distrettuale: lentezza, 
spesso, delle procedure amministrative richieste dalla par-
tecipazione ai programmi; esigenza di snellimento della 
burocrazia che oggi eccessivamente caratterizza il settore; 
necessità di una maggiore conoscenza della Fondazione 
“perché possa essere usata e non subita come generalmente 
ora accade”. Per quanto riguarda le contribuzioni al Fondo 
Programmi, l’obiettivo per i soci “100 $ ogni anno” è stato 

raggiunto in 47 club al 100% per l’annata 2004-05 ed in 
60 club in quella successiva. In tema di contributi al Fondo 
Permanente, professionalmente articolata ed esaustiva è 
stata la relazione di Bruno Ghigi - che ricopre un incarico 
di prestigio in ambito della “Europa & RIBI Permanent 
Fund Committee” - pubblicata sul nostro Bollettino del 
bimestre novembre-dicembre.
Relativamente al SINS, premettiamo che sia opportuno, e 
necessario, ritornare in argomento dedicando una convivia-
le alla trattazione dei temi ivi svolti, attesa l’ importanza che 
questi assumono nello svolgimento della normale vita di club. 
Questo seminario - organizzato per primo, e per la pri-
ma volta, nel nostro Distretto, con lo scopo principale di 
“affiancare il distretto ai club nello sforzo informativo e 
formativo di trasformare il nuovo iscritto in socio rotariano 
preparato ed efficiente” - rivela subito, a nostro parere, il 
suo intento, nobile ed importantissimo, di riposizionare 
“l’uomo” al centro di tutta la tematica afferente la nascita, 
la crescita ed il planetario sviluppo del Rotary. 
Esaminando la documentazione ivi distribuita ai parte-
cipanti, si coglie immediatamente la funzione più ampia 
che è stata fatta assumere al seminario; ossia l’esigenza di 
affrontare i vari aspetti della formazione, e dell’informazio-
ne, in maniera organica ed approfondita, nonché a carattere 
generale, ossia con riferimento all’intera compagine dei 
soci e non soltanto ai nuovi. Ciò si rileva, innanzitutto, 
dall’istituzione dell’apposita Commissione Formazione 
- creata quest’anno e a seguito della soppressa carica di 
Istruttore Distrettuale - denominata senza alcuna agget-
tivazione che ne limiti il campo d’azione; si evince, poi, 
dall’articolazione data alle rispettive relazioni dal PDG 
Riccomagno e dal DG Margara, nelle quali emergono, 
tra l’altro, i fondamenti di una corretta impostazione dei 
contenuti da conferire al binomio formazione-informa-
zione. Al riguardo, riteniamo che, fin d’adesso, vada dato 
opportuno rilievo alle citazioni evidenziate da Margara, 
per l’altissimo valore che esse assumono nei confronti di 
tutti i rotariani. 
Il Governatore - parlando, tra l’altro, delle scelte concettuali 
che sono operate nel Rotary - distingue la posizione del 
club da quella del socio allorquando entra, e rimane, nel 
Rotary ed articola in tre le scelte del socio, riportandosi 
ad affermazioni di altrettanti prestigiosi esponenti del Ro-
tary Italiano, oggi scomparsi. Tali scelte sono connotate 
in: scelta morale: “L’essere rotariani è un modo di vita… 
è una scelta, si può anche non farla o rinunciarvi. Tuttavia, 

Brevi considerazioni 
sulle Distrettuali del primo semestre

Programma Riunioni Marzo 2007 
(Mese dellʼAlfabetizzazione)
Giovedì 1 Marzo
Resort Club Regina del Mare, Tirrenia - Ore 20,15 - Serata 
Interclub con il Soroptimist di Livorno. Il Dott. Edoardo Mi-
cheletti e la Dott.ssa Sonia Lucchesi terranno una relazione sul 
tema: “Il diabete giovanile”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 8 Marzo
Segreteria - Ore 18,30 - Relazione del socio Antonio Ciappa-
relli su: “Ryla e scambio giovani”.

Giovedì 15 Marzo           
Yacht Club Livorno - Ore 13,10 - L’avv. Gisella Seghettini ter-
rà una relazione sul tema: “Il ruolo del difensore civico”.

Giovedì 22 Marzo           
Yacht Club Livorno - Ore 13,10 - Il socio Maria Rosaria D’Ur-
so riferirà sulla manifestazione rotariana del “S.I.N.S.”.

Giovedì 29 Marzo           
Hotel Rex - Ore 20,10 - Il regista Giampaolo Zennaro terrà 
una relazione dal titolo: “Il segreto delle quinte. C’era una 
volta l’opera”. Conviviale con familiari ed ospiti. 

Programma Riunioni Aprile 2007                 
(Mese dela Rivista Rotariana)
Giovedì 5 Aprile             
Hotel Rex - Ore 20,10 - Relazione sulla storia del flauto con rife-
rimento ad artigiani livornesi tenuta dal Prof. Francesco Car-
reras e Prof. Stefano Agostini dell’Istituto Musicale Mascagni. 

Giovedì 12 Aprile
Segreteria - Ore 18,30 - Il socio Mario Marino ricorderà 
Giorgio Fattorini. 

Giovedì 19 Aprile
Accademia Navale - Ore 21,00 - Concerto del pianista Giulio 
Pietropaolo vincitore del Premio Silio Taddei 2005/2006. 
Conviviale soppressa, sostituita da Interclub 21 Aprile.  

Sabato 21 Aprile
Complesso “Riva degli Etruschi” (San Vincenzo) - Ore 9,00- 
Interclub raggruppamento Rotary Club provincia di Livorno. 
Relazione del Past Governator Italo Giorgio Minguzzi e par-
tecipazione del Governatore Paolo Margara.

Giovedì 26 Aprile
Hotel Rex - Ore 20,10 - Serata con le cariche istituzionali dei 
Carabinieri di Livorno su temi afferenti l’organizzazione e 
l’attività operativa dell’Arma presente in Livorno in e fuo-
ri territorio nazionale. Conviviale con familiari ed ospiti.

Gli auguri
Marzo              
Raffaele              MORRONE 9/3
Pasquale              BARTIMMO 10/3
Giuseppe             NICOLETTI 14/3
Liana                   TENDERINI 14/3
Roberto               BEDARIDA 16/3
Samuel Sharon   ZARRUGH 25/3
Paolo                   CASAGNI 27/3
Valerio                VIGNOLI 31/3

Aprile
Giampaolo          ZUCCHELLI 6/4  
Cesare                 PELLINI 7/4  
Alberto               BEDARIDA 8/4
Francesco            LAGANA’ 9/4
Giorgio               ODELLO 12/4
Paolo                   SALVATICI 12/4
Lorenzo              DI COSIMO 15/4
Alberto               UGHI 16/4
Fabrizio               GIRALDI 19/4
Vinicio                FERRACCI 27/4
Giovanni             DE MOLO 29/4

Un nuovo socio 
FRANCESCO PETRONI
Nato a Livorno il 10 marzo 1963, coniugato con 
Enrica Fava ha due figli: Giorgia e Lorenzo.
Studi effettuati: 
Laurea in Ingegneria elettronica conseguita 
presso l’Università di Pisa nell’anno 1990.
Attività lavorative svolte: 
1990-1992: Ufficiale della Marina Militare Italiana.
1992-1996: Progettista del settore ricerca e sviluppo della società 

C.A.E.N. (Costruzione Apparecchiature Elettroni-
che e Nucleari) S.p.A.

1996-1999: Responsabile del settore spazio della società 
C.A.E.N. Engineering.

1999-oggi: Direttore Generale della società CAEN Aerospace. 
Società dedicata alla progettazione e produzione di 
elettronica per applicazioni spaziali, militari ed ad 
alta affidabilità.

Attività imprenditoriali:
Socio dell’Immobiliare S. Jacopo s.r.l. 
Socio dell’Immobiliare Falco s.r.l.
Socio dell’Immobiliare Tago s.a.s.
Socio della società CAEN Aerospace s.r.l.
Esperienze professionali:
• Corso internazionale per Professori universitari e Ricercatori 

“Materials and Processes related to Space Eletronic”, Univer-
sità di Perugia, settembre 2004.

• Quality assurance, ESA (European Space Agency), Maggio 2000.
• Materials for space, ESA, Maggio 2000.
• ECOS operator, ESA, Settembre 2001.
• Ispettore e operatore per Conformal Coating e Staking, NASA 

JPL, Agosto 2001.
• Ispettore qualificato per saldature ad alta affidabilità, ESA, 

Dicembre 1999.
• Responsabile del servizio di prevenzione e prot. Aziendale, 

Ass. Ind., Gennaio 1996.
Project Management:
• Project manager per la realizzazione di alimentazioni di bas-

sa e alta tensione per l’esperimento AMS-01 (Space Shuttle 
Discovery STS-91 Mission).

• Project manager per la realizzazione di alimentazioni di bassa 
e alta tensione per l’esperimento AMS-02 (ISS)

• Project manager per la realizzazione di un alimentatore alta 
tensione da 3KV+3KV per uso spaziale per l’esperimento ESA, 
INTEGRAL JEM-X.

• Project manager per la realizzazione di una famiglia di DC/DC 
converter per uso spazio (prima applicazione sull’esperimento 
PAMELA, satellite Resurs-Artika 4).

• Project manager per la realizzazione di un CAN controller 
VLSI RAD-HARD.

• Project manager per la realizzazione di un VLSI per la prote-
zione dei COTS dal Latch-UP.

• Project manager per la valutazione e test di componenti COTS 
per applicazioni spaziali.

Hardware:
• Conoscenza degli standard CAMAC e VME.
• Progettazione di una scheda di acquisizione dati multicanale 

per uso spaziale per l’esperimento WIZARD.
• Progettazione di rilevatori di picco veloci.
• Progettazione di comparatori veloci.
• Progettazione di radiofrequenze alta tensione per spettrometria 

di massa.
• Progettazione di schede di elaborazione dati multicanale alta 

frequenza.
• Progettazione di un convertitore tempo-carica-tempo per 

l’esperimento AMS (Space Shuttle Discovery STS-91 Mission).
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ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

TUTTI I RAMI

GESTIONE FINANZIARIA

Scali Olandesi, 18
Tel. 0586 898034 - 893136

57125 Livorno

se si resta rotariani si deve trovare il tempo per servire, 
secondo le proprie capacità ed occasioni. Il Rotary è una 
scelta morale. E, se noi abbiamo fatto questa scelta morale, 
consideriamola una cosa seria.” (PDG F. Barone); scelta 
culturale: “La cultura… rifiuta ogni strumentalizzazione 
e si sottrae ad ogni condizionamento per mirare soltanto 
alla ricerca della verità, al bene comune, alla diffusione del 
principio di solidarietà verso i più deboli, all’affermazione 
dei diritti umani, al rifiuto di ogni sopraffazione. La cultura 
è contraria all’intolleranza ma resta salda nei suoi principi 
di rispetto per ogni uomo: la cultura rifiuta l’ ingiustizia, la 
violenza, la malattia, la fame.” (PVPRI e PDG T. Bolelli); 
scelta motivazionale: “Chiedo a tutti un esame di coscienza 
rotariano, per rendervi conto delle vostre eventuali defi-
cienze nei confronti del Rotary e prima di tutti del Rotary 
che vi è più vicino: il vostro club. Cosa gli avete tolto? Tolto, 
con la non partecipazione o una insufficiente preparazione, 
quella di una pura e semplice presenza senza un contributo 
di idee e di opere, con una critica non costruttiva. E cosa 
gli avete dato in cambio di quel che avete ricevuto? Perché 
avete ben ricevuto qualcosa: una parola di comprensione, 
uno sguardo di amicizia, un contributo di informazioni e 
di idee, uno stimolo ad uscire dalla seducente prigione del 
nostro io, per andare verso gli altri con moto magnanimo 
di solidarietà.” (PDG F. Weber).
Le affermazioni di Barone, di Bolelli, di Weber - oppor-
tunamente richiamate ed efficacemente inserite nel SINS 
- costituiscono altrettante pietre miliari di riferimento per 
i requisiti complessivi di tutti i rotariani; requisiti che de-
vono essere, in primo luogo, verificati al momento della 
cooptazione del socio nel club e, nel prosieguo, posseduti 
durante la permanenza nel Rotary. 
Riferitamente al meritorio, ed elevatissimo, contributo di 
pensiero che questi tre personaggi hanno dato al Rotary, 
discende che anche noi, nella quotidianità della vita del 

Club, dovremmo, con una certa frequenza, sottoporci al-
l’“esame weberiano” e, a seconda della relativa risposta, 
comportarci conseguentemente: cioè o ricominciare il per-
corso del socio neofita oppure vivere e servire il Rotary, 
vivificandone vieppiù il nostro servizio in armonia con il 
pensiero rotariano dei Grandi che ci hanno preceduto.
Prima di chiudere su questo seminario, soffermiamoci an-
cora per un attimo sull’art. 11.6 del Regolamento del Rotary 
Club, contenuto nel Manuale di procedura, ed in particolare 
sulla parte - opportunamente evidenziata nella corposa e 
puntuale relazione di Riccomagno - concernente l’assegna-
zione di un tutor al novizio, ossia di “un socio per assisterlo 
nel processo di integrarsi nel club”. Riconosciamo subito 
che questo adempimento non è attuato nel nostro Club. 
Al riguardo, si rileva occasionalmente l’accenno di qualche 
socio all’opportunità e doverosità, che il rotariano propo-
nente segua il cooptato nei primi mesi di ambientamento, 
assumendo di fatto la funzione di tutor, secondo quanto si 
evince dalla normativa rotariana. 
Più opportuno, invece, riteniamo - sulla base della costante 
prassi di gestione, consolidatasi nel tempo nel nostro Club 
- che ad un membro del Consiglio Direttivo, scelto di volta 
in volta per ciascun nuovo socio, fosse conferito l’onore, ed 
il piacere, di esercitare le connesse attribuzioni concernenti 
la funzione di tutor: Egli, avendo contribuito, con la sua 
valutazione, a determinare l’ingresso del neofita nel Club; 
conoscendo, quale protagonista delle scelte del Consiglio 
Direttivo, struttura ed elementi del programma dell’annata 
di riferimento anche in relazione ai soci da cooptare; po-
tendo riferire, periodicamente al Consiglio Direttivo, lo 
sviluppo della propria azione tutoria, appare il rotariano 
più idoneo per ottenere una efficace, adeguata e proficua 
“integrazione” del cooptato, con indubbi vantaggi per il 
Club e per l’intera compagine dei soci. 

Lorenzo Di Cosimo 

11 Gennaio 2007
Ristorante La Barcarola - ore 13,00
 

Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti dei soci:
Ospite di Amerigo Cafferata: 
Dott. Alberto Cattaruzza, Amministratore 
Delegato Labromare.

Giustificano la loro assenza i soci: 
Giuseppe Marcacci, Mario Marino, Maria 
Gigliola Montano.

I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Enrico Fernandez, Mario Cesari.

Un sentito ringraziamento a Giancarlo 
Viviani e Andrea Palumbo per il loro gene-
roso contributo versato a favore del fondo 
di solidarietà rotariana.

Soci presenti: 40
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 53,25

18 Gennaio 2007
Ristorante La Barcarola - ore 13,00
 

Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Giustificano la loro assenza i soci: 
Roberto Bedarida, Amerigo Cafferata, 
Paolo Ferracci, Salvatore Ficarra, Raffaele 
Morrone, Sergio Bocci, Mauro Marucci.

I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Alfred Reitsma, Armando Arioti, Paolo 
Bini.

Comunicazioni:
1) Avendo raggiunto il numero per il tra-

sporto in pulmann, chiudiamo la lista per 
la gita a Firenze.

2) Viene annullata la gita a Madrid in quan-
to non raggiunto il numero sufficiente di 
prenotazioni.

Soci presenti: 39
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 53,25

27 Gennaio 2007
Gita a Firenze - ore 14,00 

Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti del Club:
il Prefetto di Firenze Andrea De Martino 
accompagnato dalla Sua gentile consorte.

Presentazione ospiti dei soci:
Ospiti di Alessandro Annoni: il figlio Filip-
po accompagnato dalla gentile consorte
Ospiti di Perri: Avv Carlo Vaglini e la gentile 
consorte signora Gabriella
Partecipano inoltre alla nostra conviviale la 
signora Anna Calabrese De Feo, la dott.ssa 
Maria Grazia Cagidiaco e il dott. Augusto 
Ferrari, il Sig. Luigi Pilo accompagnato dal-
la sua gentile consorte, il Generale Antonio 
Tarantino accompagnato dalla sua gentile 
consorte.

Giustificano la loro assenza i soci:
Giovanni De Molo, Giovanni Verugi, Va-
lerio Vignoli, Alfred Reitsma, Maria Gil-
giola Montano, Fabio Matteucci, Adriano 
Bencini.

I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Giuseppe Marcacci, Alessandro Iadaresta.

Un sentito ringraziamento a Mario Cesari 
per il suo generoso contributo versato a 
favore del fondo di solidarietà rotariana.

Soci presenti: 12
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 17
Percentuale di presenza: 32,47

Il Dott. Gino Turchi durante la sua relazione del 18 gennaio 2007. Palazzo Medici-Riccardi sede della mostra “Apoxyomenos”.
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Marco Ferrari durante la sua relazione del 1 Febbraio 2007. Da sinistra: Alfredo Pardini, il presidente Giuseppe Perri e il nuovo socio Francesco Petroni.

1 Febbraio 2007
Yacht Club Livorno - ore 13,10

Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Giustificano la loro assenza i soci:
Raffaele Morrone, Alberto Uccelli, Maria 
Gigliola Montano, Bruno Di Meo.

I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Antonio Pacella, Riccardo Del Corso.

Un sentito ringraziamento a Paolo Bini per 
il suo generoso contributo versato a favore 
del fondo di solidarietà rotariana.

Soci presenti: 42
Dispensati: 5
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 53,25

8 Febbraio 2007
Segreteria - ore 18,30

Giustificano la loro assenza i soci:
Roberto Bedarida, Antonio Coppa, Alberto 
Uccelli, Maria Gigliola Montano.

I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Marco Ferrari, Mario Marino.

Un sentito ringraziamento a Alessandro 
Iadaresta, Giuseppe Marcacci e Riccardo 
Del Corso per il loro generoso contributo 

15 Febbraio 2007
Yacht Club Livorno - ore 13,10

Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti soci:
Generale Antonio Tarantino, ospite di Vi-
nicio Ferracci.

Giustificano la loro assenza i soci:
Maria Rosaria D’Urso, Mario Marino, Carlo 
Terzi, Valerio Vignoli, Riccardo Costaglio-
la, Lorenzo Di Cosimo.

I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Loriano Bindi, Roberta Batini, Alfredo 
Pardini, Marco Luise.

Un sentito ringraziamento a Mario Marino 
per il suo generoso contributo versato a fa-
vore del fondo di solidarietà rotariana.

Soci presenti: 34
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 8
Percentuale di presenza: 49,35

22 Febbraio 2007
Yacht Club Livorno - ore 20,15

Suono della Campana, inni alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Presentazione ospiti del Club:
Dott.ssa Cristina Battaglini, giornalista de 
“Il Tirreno”.

Presentazione ospiti dei Soci:
Dott.ssa Francesca Calabrese De Feo, ospite 
di Massimo Nannipieri.

Giustificano la loro assenza i soci:
Paolo Bini, Paolo Ciampi, Antonio Milani, 
Paolo Ferracci, Maria Gigliola Montano, 
Alberto Uccelli, Francesco Pellini, Loriano 
Bindi, Samuel Zarrugh, Salvatore Ficarra, 
Maria Danieli.

I migliori auguri di Buon Compleanno 
ai soci: 
Fabio Matteucci, Enzo Borgioli.

Un sentito ringraziamento ad Alfredo Par-
dini e Marco Ferrari per il loro generoso 
contributo versato a favore del fondo di 
solidarietà rotariana.

Riccardo Costagliola ci porta i suoi saluti 
da Osaka.

Presentazione Ing. Francesco Petroni e 
Signora Enrica.

Soci presenti: 38
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 48,05

versato a favore del fondo di solidarietà 
rotariana.

Ci porta il suo saluto Beppe Batini dal 
Canada. 

Soci presenti: 26
Dispensati: 1
Presenti per compensazione: 7
Percentuale di presenza: 41,56

La Città Nuova
Nel 1537 a seguito della progressiva decadenza del Porto 
di Pisa per il suo irreversibile insabbiamento il Granduca 
di Toscana Cosimo I decise di trasformare il piccolo ap-
prodo di Livorno, esistente sin dal 1400, nel nuovo porto 
della Toscana.
Un porto che non solo doveva soddisfare le esigenze milita-
ri della flotta mediceo-stefaniana, ma doveva sviluppare si-
gnificativamente i commerci del Granducato e nello stesso 
tempo doveva costituire un punto di riferimento per traffici 
che si svolgevano nell’intero bacino mediterraneo.
Il progetto sviluppato dall’architetto Bernardo Buontalenti 
prevedeva la realizzazione della cosiddetta “Città Nuova” 
provvista di possenti mura pentagonali rinforzate da 5 ba-
stioni ed includenti la fortezza vecchia e la fortezza nuova.
Nel 1540 Cosimo I iniziò ad edificare il nuovo porto e le 
fortificazioni, avviò l’allargamento del preesistente Canale 
dei Navicelli, la via fluviale che collegava Livorno a Pisa e 
quindi, via Arno, Firenze, e allo scopo di incentivare l’in-
sediamento di nuovi mercanti, mise mano all’ordinamento 
doganale permettendo la riesportazione in franchigia, entro 
un anno dallo scarico, delle merci depositate nei magazzini 
della dogana. Il progetto del Buontalenti fu completato dal 
figlio secondogenito di Cosimo I Ferdinando I, così come 
completò il Canale dei Navicelli.
Non solo, tra il 1590 ed il 1603 furono emanate le “Leggi 
Livornine”, le quali concedevano numerose immunità, pri-
vilegi ed esenzioni ai mercanti di qualsiasi provenienza che 
si fossero installati a Livorno. Le leggi inoltre garantivano 
anche e soprattutto libertà di culto, di professione religiosa 
e politica. Un evento di grande significato politico soprat-
tutto se consideriamo che eravamo in piena controriforma 
dato che il Concilio di Trento si era chiuso nel 1563.
Nel 1609, a seguito di questa politica illuminata, Livorno 
contavano già 8000 abitanti.
Queste leggi nel tempo daranno a Livorno caratteristiche, 
per certo aspetti uniche, di città cosmopolita, tollerante, 
multirazziale, multietnica e multireligiosa. Sorgeranno 
numerose chiese dei vari culti e numerosi cimiteri.
All’inizio del Settecento si ritiene che a Livorno convives-
sero ben 16 diverse comunità, tra le quali le più numerose 
erano quella inglese, olandese-tedesca, ebrea, greca, arme-
na, le quali vivevano in pace, in autonomia, rappresentate 
da un proprio console, il quale aveva rapporti sia con gli 
altri consoli che con il Procuratore della Dogana o Gover-
natore. Da qui la definizione di Livorno quale la “Città 

delle Nazioni”. La popolazione livornese censita all’epoca 
era di oltre 40.000 unità.
All’inizio del Settecento Livorno si presentava come una 
città fortezza chiusa tra le sue mura, priva di spazi da adi-
bire ad ulteriore sviluppo abitativo. L’unica possibilità era 
costituita dalla sopraelevazione delle case esistenti.
Le attività lavorative erano per lo più legate ai traffici 
commerciali, alla confezione di abiti, alla raccolta ed alla 
lavorazione del corallo. Questa lavorazione era stata intro-
dotta nel 1602 da ebrei fuggiti dalla Spagna e dalla Sicilia a 
seguito di persecuzioni e rifugiati a Livorno in virtù del suo 
porto “franco” e della presenza di una cospicua comunità 
ebraica. In questo periodo, inizi settecento, si contavano 
ben 22 manifatture per la trasformazione del corallo. Co-
minciava inoltre a svilupparsi una certa attività armatoriale. 

La famiglia Ginori
I Ginori sono una famiglia fiorentina le cui tracce risalgono 
al 1304.
Palazzo Ginori situato in Via dei Ginori fu realizzato nel 
1515. Il palazzo era contiguo a Palazzo Medici, oggi Medi-
ci-Riccardi, famiglia a cui i Ginori erano da sempre fedeli 
alleati e da cui ricevettero attenzioni e favori.
Nel 1664 Carlo Ginori sposa Fiammetta Rucellai, da essa 
avrà ben 16 figli 6 femmine e 10 maschi. Le femmine furo-
no sistemate nei tre migliori conventi di Firenze, 5 maschi 
furono impiegati a Firenze mentre per gli altri 5 fu deciso, 
assolutamente inconsueto per l’epoca, che dovevano andare 
a cercare fortuna all’estero.
Il primogenito Lorenzo ebbe il suo passaporto nel 1668 con 
il quale si stabili a Lisbona dove apri una banca.
Lisbona era la capitale del Portogallo la nazione che senza 

I Ginori e la Città di Livorno

Fig. 1. Mappa di Livorno fine 17° secolo.
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Fig. 3 e 4. Stampa del Terreni del 1781. Veduta della Venezia Nuova con Palazzo Ginori.

se stesso. Risale a quell’epoca il servito in porcella cinese 
portante lo stemma dei Ginori commissionato da Lorenzo 
e realizzato nella città cinese di Nakasaki, da cui il nome 
del servito. Il servito fu consegnato a casa Ginori a Firenze 
nel periodo compreso tra il 1699 ed il 1701. 
Il servito Nakasaki rappresenta il primo servito stemmato di 
produzione cinese, di commissione certa arrivato in Europa.
Nel 1688 Lorenzo lascia Lisbona per ritornare in Toscana. 
Ma non rientrerà a Firenze poiché Cosimo III lo nominerà 
Governatore del Porto di Livorno.
A Livorno Lorenzo oltre che a svolgere la sua funzione isti-
tuzionale, prosegui, con successo, la sua attività di finan-
ziere e si fece costruire (1694-1698) un Palazzo con annessi 
magazzini nella Venezia Nuova nel quartiere di S. Giovanni. 
Nel 1700 Lorenzo viene nominato Senatore, uno dei 48 
costituenti del Senato Fiorentino. Lorenzo avrà 4 figli. Il 

secondogenito (1702) verrà chiamato Carlo Andrea, colui 
che sarà protagonista della seconda parte della storia.
Carlo Ginori segue gli studi presso i Gesuiti di Firenze ed 
eccellerà in economia, giurisprudenza, chimica e fisica.
A soli 28 anni (1730) entra a far parte dell’Ordine di Santo 
Stefano, sposa Elisabetta Corsini, il cui zio diventerà Papa 
con il nome di Clemente XII. Nel 1734 entra a far parte del 
Senato Fiorentino e ne diventerà Segretario.

Fine della Dinastia dei Medici
Con l’inizio del Settecento, la famiglia Medici fu funestata 
da lutti che ne definirono la fine. Nel 1710 muore il fratello 
di Cosimo III, nel 1713 muore il primogenito Ferdinando. 
Rimarranno la figlia Anna Maria Luisa (chiamata anche 
Grande Elettrice) ritornata a Firenze nel 1716 dopo la morte 
del marito il Grande Elettore Tedesco, e il secondogenito 

l’esercito dei Lorena guidato dal Principe di Craon, il 
Reggente per conto di Francesco Stefano.
Con la morte di Gian Gastone i Lorenesi manifestano im-
mediatamente i loro intendimenti, impedendo al Ginori 
di celebrare, in occasione dei funerali di Gian Gastone, i 
Medici e la loro grandezza e abolendo il Senato Fiorentino, 
istituendo in sua vece il Consiglio di Reggenza costituito 
da 9 Lorenesi e 12 Fiorentini, tra cui Carlo Ginori.
L’atteggiamento era quello di considerare il Granducato 
come una vera e propria colonia dalla quale recuperare 
risorse atte a sostenere la nuova classe dirigente Lorenese 
installata a Firenze e sopratutto di inviare denaro a Vien-
na per sostenere Francesco Stefano nella logorante guerra 
“dei sette anni”. 
La seconda esigenza era quella di ridurre significativamen-
te l’influenza del papato sui destini della Toscana.

Fig. 5. Villa Ginori alla foce del Cecina, vista dalle colline.

Fig. 6. Piccola scultura in biscuit su cui si tento di far crescere il corallo. Fig.7. Nuovo insediamento abitativo in Borgo San Jacopo.

guerre era riuscita a stabilire dei fortissimi rapporti con la 
Cina occupando, sin dall’inizio del ’500, posizioni com-
merciali importanti nello scacchiere indo-cinese quali Goa, 
Malacche e Macao. Posizioni attraverso le quali controllava 
tutti i ricchissimi traffici tra le Indie e l’Europa.
Ben presto Lorenzo, ben inserito nel sistema commerciale 
portoghese, chiamò a se i fratelli con i quali aprirono nuove 
filiali nelle Fiandre, a Madrid, Barcellona e Marsiglia.
Dati i suoi successi commerciali ed i suoi ottimi rapporti 
con i Medici, Lorenzo fu nominato nel 1676 Console a 
Lisbona per curare appunto gli interessi delle navi battenti 
le insegne Medicee.
Lorenzo, oltre alla sua attività finanziaria, era interessato 
alle cose prezione, e la porcellana cinese lo era. 
Attraverso le sue conoscenze a Goa fece pervenire oggetti 
di questo prezioso materiale per le collezioni medicee e per 

Gian Gastone, che per le sue caratteristiche era assoluta-
mente incapace di garantire la continuità della dinastia.
Allora fu chiaro a tutti i fiorentini ed al suo ceto politico 
ed intellettuale che la questione della successione ai Me-
dici sarebbe diventava un punto importante all’ordine del 
giorno della storia. 
Punto che diventava altrettanto importante agli occhi delle 
grandi potenze, gli Asburgo ed i Borboni, che in Europa 
si stavano spartendo il possedimenti del regno di Spagna.
Nel 1735 le grandi potenze decidono che il successore di Gian 
Gastone sarà Francesco Stefano di Lorena, marito della figlia 
Maria Teresa dell’Imperatore del Sacro Romano Impero.
Nel 1737, ancora in vita Gian Gastone, entra in Firenze 

Nel 1737, nonostante la fine della dinastia medicea, a testi-
monianza della sua grande capacità imprenditoriale, Carlo 
Ginori nella sua villa di Doccia, avvierà la manifattura 
delle maioliche e porcellane.
Nel 1738, allo scopo di far cassa, i Lorena mettono in vendi-
ta vasti possedimenti terrieri appartenuti ai Medici. Ginori 
nell’occasione acquisterà “La Cecina” un possedimento 
collocato alla foce del Cecina che raggrupperà con altri 
propri possedimenti nelle zone di Bibbona, Casale, Guar-
distallo e soprattutto con il Marchesato di Riparbella.
Con il Marchesato di Riparbella Ginori acquisisce il titolo 
marchionale per sè e per la sua discendenza.
Immediatamente operò la bonifica di vaste aree paludose 

Fig. 2. Piatto del servito Nakasaki.
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del territorio, fece costruire (1739) una villa con annessi 
per i propri lavoranti e le loro famiglie, avvio la raccolta 
e la lavorazione del corallo (sculture in biscuit immerse 
in mare per tentare di far crescere corallo su di esse) e 
del pescato. 
Avviò la costruzione di barche e della produzione di 
mastice alimentare dai lentischi, piante eduli presenti in 
abbondanza nel territorio.
Intanto a Firenze i rapporti tra settori del ceto politico 
fiorentino ed i Lorena tendevano al peggio, tanto che il 
Ginori, esponente di punta del vasto movimento teso ad 
impedire l’annullamento di tutte le prerogative della nobiltà 
fiorentina, nel 1742 fu inviato a Vienna per un anno come 
sostituto dell’Ambasciatore. 
Al suo rientro, nel 1746, sarà definitivamente allontanato da 
Firenze poiché nominato Governatore del Porto di Livorno.
Il Ginori soffrì questa situazione ma non si lascio abbattere. 
Con la solita energia avviò riforme necessarie alla città ed 
alla popolazione livornese.
Chiese ed ottenne dalla Reggenza di far costruire 121 
alloggi per pescatori e loro famiglie in località S. Jacopo 
non molto distante dal Lazzaretto.
Portò a Livorno, nei magazzini di palazzo Ginori, il mon-
taggio, in oro ed argento, da parte degli argentieri portati da 
Firenze delle tabacchiere in porcellana prodotte a Doccia. 
Alla sua morte nei magazzini si contarono un centinaio di 
tabacchiere, e gruppi policromi in porcellana.

Fig. 8. Tabacchiera di porcellana montata in argento dorato.

Fig. 9. Istruzioni elaborate da Carlo Ginori per la cattura ed il mantenimento 
di specie rare da inviare a Vienna. In questo caso Fenicotteri del lago di Tunisi.
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Avviò la bonifica delle aree paludose di Stagno con l’intento 
di adattare le nuove aree ad ulteriori insediamenti abitativi, 
di cui Livorno era carente.

Costruì la casa Pia del Rifugio, nei pressi del cimitero, 
per bambini abbandonati e favorendo il loro inserimento 
lavorativo. 
Nel 1752 su richiesta del Granduca si adoperò a procurare 
animali rari per il serraglio che Francesco Stefano volle 
realizzare, su modello del giardino dei Boboli, nel parco 
viennese del castello di Schonbrunn.
Nel 1749 mediante decreto sui “Feudi e Feudatari” i Lo-
rena chiederanno indietro tutti i possedimenti ex-medicei 
venduti nel 1738. Ovviamente inclusa “La Cecina”. 
Nel 1755 si concluderà la transazione con il versamento di 
90.000 scudi d’oro al Ginori ed il mantenimento del titolo 
marchionale. Nel 1757 Carlo Ginori muore. Incerte sono 
ancora le cause del suo decesso.

Gino Turchi
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Pisa

Relazione tenuta il 18 Gennaio 2007, ristorante La Barcarola, Livorno
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